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COMUNE DI MONTECRETO 

Provincia di Modena 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N° 35 DEL 16.12.2015 

 
 
 

OGGETTO: ATTIVAZIONE   DI   UNA   RETE   PROVINCIALE  DEDICA TA  ALLA 
QUALIFICAZIONE  DEL  SISTEMA  DEI  SERVIZI  DI 
ORIENTAMENTO FORMATIVO  PER  GLI  STUDENTI, CONSULE NZA 
DEGLI EDUCATORI E DEI  DOCENTI  E  CONTRASTO  DEL  
FENOMENO DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA. APPROVAZIONE  
PROTOCOLLO E ACCORDO DI RETE.        

 
             L’anno duemilaquindici  addì sedici  del mese di dicembre  alle ore 09.00 
nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i componenti della Giunta 
Comunale. 
 
All'appello risultano: 
 

 
1 - BONUCCHI LEANDRO P  
2 - NUCCI MANUELA P  
3 - FONTANA ELISABETTA A  
     
      

  
      Totale presenti   2 
      Totale assenti     1 
 

Assiste alla seduta il Segretario Dott. MIGLIORI MANUELA  il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. BONUCCHI LEANDRO  

assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
sopra indicato. 
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La Giunta Comunale  

Premesso che:  
L’orientamento permanente riveste un ruolo chiave nelle strategie di istruzione e 
formazione avviate a partire dal 2000 a livello europeo dal Processo di Lisbona. Le 
indicazioni europee contenute nella Risoluzione del Consiglio del 2008 “Integrare 
maggiormente l’orientamento permanente nelle strategie di apprendimento permanente” 
rilevano come siano necessari costanti sforzi per fornire servizi di orientamento di migliore 
qualità, offrire un accesso più equo orientato alle aspirazioni e alle esigenze degli studenti 
e delle famiglie, coordinare e costruire partenariati tra le offerte di servizi esistenti. Sulla 
scorta delle indicazioni promosse dal MIUR nelle apposite Linee Guida del sistema 
nazionale sull’orientamento permanente (Dicembre 2013), a livello territoriale locale 
occorre:  

• favorire l’acquisizione della capacità di orientamento nell’arco della vita; 
• facilitare l’accesso di tutti i cittadini ai servizi di orientamento; 
• rafforzare la garanzia di qualità dei servizi di orientamento; 
• incoraggiare  il  coordinamento  e  la  cooperazione  dei  vari  soggetti  a  livello 

 nazionale, regionale e locale; 
Queste indicazioni devono porsi in stretta sinergia con le azioni di contrasto alla 
dispersione scolastica e al mancato assolvimento dell'obbligo formativo, contro cui gli Enti 
Locali possono avviare strategie integrate quali percorsi personalizzati ed integrati fra le 
Scuole secondarie di primo e secondo grado e gli Enti di Formazione Professionale:  

- promuovere una maggiore distribuzione di percorsi di IeFP negli ambiti territoriali 
ora scoperti, nonché la revisione e l’aggiornamento delle qualifiche già esistenti sul 
territorio; 

- accordi fra gli istituti per permettere passaggi anche in corso d’anno, di studenti da 
ri-orientare, sia tra Istituzioni Scolastiche sia tra Scuole e IeFP 

- definizione di percorsi articolati (scuola/IeFP/lavoro) finalizzati a potenziare gli stili di 
apprendimento e le competenze degli studenti a rischio di abbandono precoce e 
dispersione; 

- inserimento nel percorso scolastico degli alunni CNI e riconoscimento del curricolo 
pregresso secondo quanto previsto dalle indicazioni ministeriali contenute nelle 
Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri (trasmesse con 
Nota n.4233 del 19.2.2014) e nella Nota Ministeriale n.465 del 27.1.2012  

- il coinvolgimento delle reti delle scuole presenti a livello locale, attraverso specifici 
gruppi tecnici territoriali 

 
Considerato che: 
- si rende necessario, stante l'attuale fase di riordino istituzionale, mantenere la ricchezza 
delle esperienze di rete territoriale provinciale, nonché le strategie di integrazione tra Enti 
e organismi a diverso titolo interessati alle tematiche dell'orientamento e della dispersione 
scolastica;  
- si valuta opportuno individuare strumenti di raccordo politico e tecnico di area 
provinciale, in attesa di ulteriori indicazioni di merito, relative alle area vaste ipotizzate 
dalla Regione Emilia Romagna 
 
Visti le norme di legge richiamate nell' “ACCORDO DI RETE PER LO SVILUPPO DI 
AZIONI A CONTRASTO DEL FENOMENO DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA E PER 
FAVORIRE IL SUCCESSO FORMATIVO IN PROVINCIA DI MODENA” e nel  
“PROTOCOLLO D’INTESA PER L’ATTIVAZIONE DI UNA RETE PROVINCIALE 
DEDICATA ALLA QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA DEI SERVIZI DI ORIENTAMENTO 
FORMATIVO PER GLI STUDENTI DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA ALL’UNIVERSITA’, 
AGGIORNAMENTO E CONSULENZA DEGLI EDUCATORI E DEI DOCENTI “ che 
allegati al presente atto ne costituiscono parte integrante 
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Stante quanto premesso, si ritiene pertanto opportuno sottoscrivere entrambi gli accordi;  
 
Dato atto che il Dirigente responsabile del Servizio interessato e il Dirigente responsabile 
di Ragioneria hanno espresso parere favorevole, rispettivamente in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 
49 del Testo Unico degli Enti locali; 
 
Per quanto, ad unanimità di voti favorevoli, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare l'“ACCORDO DI RETE PER LO SVILUPPO DI AZIONI A 
CONTRASTO DEL FENOMENO DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA E PER 
FAVORIRE IL SUCCESSO FORMATIVO IN PROVINCIA DI MODENA” che 
allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante; 
 

2) di approvare il “PROTOCOLLO D’INTESA PER L’ATTIVAZIONE DI UNA RETE 
PROVINCIALE DEDICATA ALLA QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA DEI SERVIZI 
DI ORIENTAMENTO FORMATIVO PER GLI STUDENTI DALLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA ALL’UNIVERSITA’, AGGIORNAMENTO E CONSULENZA DEGLI 
EDUCATORI E DEI DOCENTI“che allegato alla presente deliberazione ne 
costituisce parte integrante;  
 

3) di delegare il sig. Romano Canovi Presidente dell'Unione dei Comuni del Frignano 
a sottoscrivere entrambi i documenti 
 

4) di individuare e nominare i seguenti rappresentanti del Comune: 

a) entro il TAVOLO DI PROGRAMMAZIONE POLITICA : MILENA CHIODI Ass. 
Politiche scolastiche Comune di Pavullo n/F – rappresentante effettivo; CONTRI 
DANIELA Sindaco del Comune di Riolunato rappresentante supplente; 

b) entro il COMITATO TECNICO SCIENTIFICO ed IL GRUPPO TECNICO: ANNA 
PELLONI Coordinatrice Pedagogica dei Comuni di Pavullo – Lama Mocogno e 
Serramazzoni; 

 

5) di dare massima diffusione agli istituti scolastici e agli organismi interessati del 
territorio; 

 

di dare Immediata Eseguibilità alla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134 comma 4 
del D.Lgs. 18.08.2000 n.267. 
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Letto, approvato e sottoscritto: 
 
 
 IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to BONUCCHI LEANDRO    F.to Dott. MIGLIORI MANUEL A 
 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 
Copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio e vi rimarrà per quindici 
giorni consecutivi: 
Addì, 23/12/2015 
 
       IL SEGRETARIO COMUNALE 
       F.to Dott. MIGLIORI MANUELA 
 
 
 
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti  d’ufficio. 
 
 

ATTESTA  
 
Che la presente deliberazione: 
 

[  ] è stata comunicata ai capigruppo consiliari (art. 45/2 – 3); 
 
 [  ] è divenuta esecutiva il   .  .     
 
  [  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione; 
 
Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
 
Addì, ____________    IL SEGRETARIO COMUNALE 
       Dott. MIGLIORI MANUELA  


